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1. La SNAI 2014-2020 e il lavoro sui processi: La co-progettazione
2. Percorsi di ricerca quali-quantitativi: Giovani Dentro
3. Progetti di Ricerca-azione: Scuola Giovani Pastori
4. Supporto al Policy Making _SNAI 2021-2027: Audizioni Regione Campania, Commissione Speciale Aree 

Interne, Scouting Regione Lazio
5. Il Rural Pact e il Rural Proofing: Come sviluppare approcci whole-of-government
6. Il lavoro di policy learning con l’OCSE: Working Party on Rural Policy, Working Party on Territorial Indicators, 

Expert group on FRA
7. Valore in campo: Metodo di studio delle filiere in chiave territoriale
8. Disseminazione: Convegni, seminari, pubblicazioni

Percorsi realizzati e in corso (2014-2025)



Fase desk

Comitato Tecnico Aree interne - Regione

Diagnosi d’area analisi (indicatori oggettivi  
per la selezione, oltre 100)

Demografia; Agricoltura e specializzazione 
settoriale; Digital Divide; Patrimonio 
culturale e turismo; Salute; Accessibilità; 
Scuola; Associazionismo tra comuni

Lavoro sul campo

Comitato Tecnico Aree interne – Regione –
rappresentanti del territorio

Missione di campo

Focus Group per ogni area-progetto 
proposta dalla Regione, alla quale 
partecipano sindaci, dirigenti di strutture 
scolastiche e sanitarie, utenti dei servizi, 
esperti, rappresentanti di associazioni 
imprenditoriali e del lavoro, associazioni. 

La Pianificazione Territoriale e la selezione delle Aree
un processo di istruttoria pubblico  

LA SNAI E IL LAVORO SUI PROCESSI (1)



Dall’individuazione dell’Area progetto alla Strategia di Area: 4 tappe

1. Elaborazione di un primo documento che propone un’idea guida su servizi
essenziali e sviluppo («Bozza di idee per la discussione») [Soggetti coinvolti:

Coordinatore di area, istituzioni, associazioni, cittadini, centri di competenza]

2. Definizione del «Preliminare alla definizione della strategia: priorità di
intervento», in cui si traducono le idee-guida in risultati attesi e azioni
[Soggetti coinvolti: Coordinatore di area, Regione e Comitato]

3. Fase di scouting, di animazione e co-progettazione: si armonizzano le idee
all’interno della filiera cognitiva, si verificano attraverso il confronto con
altre esperienze, si ingegnerizzano i progetti → Strategia di Area

4. La Strategia viene sottoposta all’attenzione del Comitato nazionale aree
interne, dei Ministeri interessati e della Regione (oltre che di altri soggetti
rilevanti) per essere valutata, negoziata e ri-definita

→ Inizia la fase di preparazione dell’Accordo di Programma Quadro

LA SNAI E IL LAVORO SUI PROCESSI (2)



Alcuni apprendimenti dal lavoro di campo

- Sostenere i giovani che scelgono di rimane in queste aree per fare agricoltura con

modelli di formazione e accompagnamento innovativi (l’ancoraggio ai luoghi parte

dall’agricoltura).

- Lavorare sulla diffusione di modelli di formazione e accompagnamento innovativi

offrire ai produttori un supporto formativo che prenda in considerazione non solo i

contenuti tecnici ma anche la capacità di lavorare insieme, condividere gli obiettivi,

mettendo insieme le proprie forze per risolvere i problemi comuni.

- Costruire nuove alleanze tra le comunità locali le istituzioni pubbliche, i centri di

competenza e gli enti di ricerca, gli IST, le associazioni di terzo settore e gli altri

attori rilevanti a livello nazionale e regionale secondo un approccio multiscalare.

- Co-progettate insieme alle comunità locali: preferire all’aiuto a pioggia approcci e

progetti che sostengano la crescita di logiche aggregative, che stimolino la crescita

del capitale sociale e consentano di rimettere al centro dei modelli di produzione

primaria i bisogni delle comunità e delle persone

- Costruire nuove conoscenze utili sui luoghi

- La co-progettazione come possibilità di attuare progetti innovativi

LA SNAI E IL LAVORO SUI PROCESSI (3)



Periodo rilevazione: dicembre 2020

Campionamento : stratificato per  genere | età  |  macroarea geografica (5 aree Istat)

Strumento: questionario strutturato (domande chiuse) 

Metodo raccolta: Cati+Cawi

Soggetto incaricato della raccolta: SWG

Composizione del campione: 

Numerosità: 1.008 giovani residenti nelle aree interne 

Genere: 48,5% femminile | 51,5% maschile

Età:  18-29 anni  52,2% | 30-39 anni: 47,8%

Macro-aree geografiche: 

nord-Ovest 12,8% | Nord-est 15,8% | Centro 18,3% | Sud 32,3% | Isole 20,8%

Stefania Leone – Università di Salerno, Osservatorio Giovani | sleone@unisa.it

Voglia di restare
Indagine sui giovani nell’Italia dei Paesi 

(Donzelli 2022)

Percorsi di ricerca quali-quantitativi
Giovani Dentro

«Giovani dentro» Focus Group
«Giovani dentro» web survey giovani attivi 



IL METODO: 

▪ educazione tra pari (peer to peer); 

▪ apprendimento esperenziale

▪ costruzione di una community che non si esaurisce dopo la 

fine dei corsi

GLI OBIETTIVI 

▪ trasferimento conoscenze (pascolo & caseificazione)

▪ rivitalizzazione del territorio

▪ supporto a nuove imprese in aree montane

II edizione Sicilia, nelle Madonie 2024  

Sindaci e l'Unione dei Comuni delle Madonie, SNAI
30 candidati; 15 participanti, 27% donne; 5 allevatori partner; 2 
caseifici; 100 ore di training (80 in presenza); oltre 50 stakeholder 

coinvolti

I edizione Piemonte e Lombardia - 2022-2023 

50 candidati; 15 partecipanti; 60% donne;  5 allevatori partner; 12 
docenti;  120 ore di training (80 in presenza); 
2 report territoriali; circa 50 stakeholders coinvolti

Scuola Giovani Pastori 
Una scuola non convenzionale

Promotori : CREA-PB e Riabitare L’Italia 

Comitato scientifico coinvolge : Università di Torino, CNRR, 
Rete Appia, Osservatorio Giovani dell’Università di Salerno…



Audizioni Regione Campania 
Commissione Speciale Aree Interne 

Relazioni scientifiche  



Variazione Popolazione 2021- 2011

Incremento (> 0)

Diminuzione lieve (-4 – 0)

Diminuzione (-8 - -4)

Diminuzione media (-12 - -8)

Forte diminuzione (< - 12)

ETRUSCO CIMINA

MONTI LEPINI

TERRE DI PRE.GIO

LE DINAMICHE

Fonte : Istat
Elaborazioni CREA

Audizioni Regione Lazio 
Scouting territoriale

Analisi desk e scouting   



Il  lavoro di policy learning con l’OCSE

Con il Working Party on Rural Policy e con il Working 
Party on Territorial Indicators si va dagli studi su Rural 
Innovation e su Rural Manufacturing in Toscana, alla 
discussione sul Rural Proofing e sulle classificazioni 
territoriali…

E poi c’è il lavoro con l’Expert group on Functional Rural 
Areas (FRA) 

. 



Il lavoro nell’expert group sulle FRA : come arrivare 
a una definizione applicabile a livello internazionale
• Lavorare sulla costruzione di nuovi dati armonizzati a livello internazionale (esempio 

mobile phone operator per la mobilità)

• Riflettere su come migliorare alcuni aspetti specifici delle metodologie che cercano di 
cogliere la struttura delle relazioni sociali ed economiche tra residenti in un 
territorio, per le aree con bassa densità di popolazione e prevalenza di agricoltura 
(Aree funzionali specializzate per settore, regole di aggregazione dove non c'è 
commuting, nuovi algoritmi che tengano conto della diversità delle relazioni su 
questi territori, etc)

• Quali definizioni di aree funzionali e approcci metodologici adottare per le aree con 
bassa densità di popolazione e prevalenza di agricoltura? Come impattano le diverse 
transizioni delle aree rurali? Come misurare la funzionalità dell’agricoltura? 

• Ampliare la discussione dal piano tecnico metodologico a quello concettuale (nuove 
alleanze con gli economisti agrari)

• Non esistono scorciatoie va avviato un  percorso di lungo periodo (ruolo delle 
organizzazioni internazionali)



Il Rural Pact e il Rural Proofing

Come sviluppare approcci whole-of-
government, la collaborazione con WHO



Aim: To scale up catalytic and cross-sectoral health sector partnership for public sector food procurement in line with the “Triple Wins” of 

1) healthy and safe food; 2) healthy ecosystems; and 3) health equity for all
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The «Triple Wins» Project (2026-2029)
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Project workstreams

4. Monitoring & evaluation of public food procurement and service for the Triple Wins (cross-cutting) 
Country level monitoring frameworks

Global level monitoring of country progress in adopting policies meeting criteria for the Triple Wins through GIFNA

Resources supporting the health sector’s  leadership 
for Triple Win procurement in and through health settings 

and its advisory role at cross-sectoral levels:
schools, older person’s homes, prisons, etc, 

Trainings and learning support for interdisciplinary 
country teams and partners on health sector 

engagement for Triple Win procurement, leveraging 
also health networks*

In 6 countries, foster health sector 
engagement for national policy shifts in support 

of Triple Win procurement, and subnational 
demonstration sites 

1. Toolkit for health sector (HS) 2. Capacity-building activities 3. Country pilots

Other multilateral system 

partners (e.g., FAO), 
academia, foundations, CSOs

Project country governments and 
bilateral/philanthropic partners

CREA (Italy)
(co-lead)

WHO
(co-lead)

Partners

Core partners Project expert/advisory group

EIT Food

Deliverables (TBD by core partner group/under development)

1) Toolkit for health sector 2) Capacity building activities 3)  Country work  

1.1. Finalized ATACH WG guidance + 

checklist for HS catalytic advisory role;
1.2. Equity framework paper;
1.3. Global HS case study publication; 

1.4. Evidence brief series:
- Biodiversity for nutrition, EDH + SDH;
- Regenerative Agriculture & health;

- Certification and the TW approach;
- Health sector + social prescribing in 

line with the Triple Wins;

- Repurposing agriculture subsidies. 

2.1. Project orientation and inception 

meeting for core partners + expert 
group;
2.2. Training for country teams, with 

the Toolkit materials + expert group;
2.3. Launch of summer school for 
health sector entities, procurement 

officers, other sectors on Triple Wins;
2.4. Online training and community of 
practice for wider reach.

3.1. Establish national inter-

disciplinary/sectoral project team;
3.2. Review and mapping of current 
procurement practices by HS and by 

key sectors where HS partners;
3.3. National workshop for identifying 
change points nationally and defining 

subnational piloting approach;
3.4. Subnational pilot workplan 
design and implementation;

3.5. Country case studies.

4)  Monitoring and evaluation
4.1. Toolkit component on country level monitoring frameworks

4.2. Reanalysis of ~250 food procurement policies in GIFNA + summary maps for continued M&E



Valore in campo

Metodo di studio delle filiere in chiave 
territoriale: il caso della nocciola in 
Campania 



PRIMI RISULTATI: TRE SPECIFICITA’ TERRITORIALI



Disseminazione
Convegni, seminari, pubblicazioni



Grazie!
daniela.storti@crea.gov.it

Scuola Giovani Pastori
@scuola_giovanipastori

Sito web : https://scuolagiovanipastori.crea.gov.it/

mailto:daniela.storti@crea.gov.it
https://www.youtube.com/watch?v=Yv_7fT7kUeg
https://scuolagiovanipastori.crea.gov.it/
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